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sociazioni del territorio, po-
litici ed esponenti locali e na-
zionali dei Giovani democra-
tici e del Partito democratico. 

Guardando ai prossimi an-
ni, Lazzaris ha indicato la di-
rezione del suo nuovo man-
dato: «Se il lavoro dei tre anni 
precedenti è stato volto a cer-
care di immaginare un futuro 
degno di essere vissuto - ha 
detto -, quello dei prossimi 
anni deve essere una spinta 
corale e decisa per arrivarci 
effettivamente».

dai l’occasione, senza censura e 
in piena libertà sboccia e fiori-
sce». I personaggi sono in carta-
pesta; il paesaggio stilizzato è 
tratto a partire dal disegno appe-
so con alberi, nuvole, sole; un 
troll dei boschi, quasi figura pro-
tettrice; bandierine e teli con 
immagini stampate a torchio; 
un video senza sonoro: nello 
spazio allestito c’è questo e tanto 
altro, per un viaggio che è «un 

ca dell’arte dell’Accademia di 
Brera e artista, che, insieme a 
Sophie Hames, attrice, mario-
nettista e illustratrice, ha curato 
il laboratorio. In un messaggio 
Hames  ha spiegato: «Perché una 
mostra? Per essere visti, per 
scongiurare l’invisibilità, per la 
gioia della condivisione. Perché 
dietro ogni tipo di neurodiver-
genza si nasconde un talento, e 
l’arte esiste non appena gliene 

Donizetti Studio

«Perché una biglia ri-
corda un buco?» È il titolo della 
mostra inaugurata ieri pome-
riggio al Donizetti Studio di Ber-
gamo. Si tratta dell’esposizione 
dei lavori frutto del percorso ar-
tistico compiuto nel laboratorio 
Tantemani  della Cooperativa 
Sociale Patronato San Vincen-
zo. «Siamo partiti dal tema della 
montagna da cui abbiamo svi-
luppato una storia che ogni visi-
tatore può scoprire e reinventa-
re. La scintilla è stata data da un 
disegno di Andrea, da cui è stata 
realizzata un’astrazione. Poi so-
no nati i personaggi, ognuno con 
un nome e realizzati sin cartape-
sta. Questa è la terza esperienza 
di laboratorio artistico che fac-
ciamo insieme, ognuno è stato 
differente dall’altro, come ognu-
no di noi è diverso», ha spiegato 
Italo Chiodi, docente di didatti-

L’esposizione inaugurata ieri al Donizetti Studio Foto Bedolis

Laura Arnoldi

 «Vi sono diversi mini-
steri ma uno solo è il Signore». 
Sono le parole della prima let-
tera di San Paolo apostolo ai 
Corinzi che hanno guidato la 
veglia diocesana di Pentecoste, 
presieduta dal Vescovo monsi-
gnor Francesco Beschi. Duran-
te la celebrazione, nella Catte-
drale gremita, ventitré fedeli 
sono stati eletti al ministero di 
lettori, accoliti, catechisti, ed 
hanno ricevuto dalle mani del 
Vescovo rispettivamente il li-
bro della Sacra Scrittura, il pa-
ne per la celebrazione, il Cate-
chismo della Chiesa, dopo es-
sere stati chiamati uno a uno 
dal vicario episcopale monsi-
gnor Michelangelo Finazzi.

 «È una grande gioia quella 
che mi attraversa stasera - ha 
esordito monsignor Beschi 
nell’omelia -. In questa veglia 
noi siamo le donne e gli uomini 
della Pentecoste. La ricchezza 
della Chiesa è rappresentata da 
tanti doni e carismi diversi, ma 
tutti parliamo la lingua del 
Vangelo. Questa sera accoglia-
mo con trepidazione e anche 
paura che si possa spegnere la 
gioia, ma questa Pentecoste ri-
chiama il Concilio  ecumenico 
vaticano secondo. Molti si 
chiedono dove  andremo, dove 
stiamo andando. Noi abbiamo 
un orizzonte che si chiama 
Concilio. Papa Francesco ha 
chiesto che questi ministeri, vi-
sti spesso come gradini del per-
corso di  diaconato, siano anche 
per persone già al servizio delle 
nostre comunità». 

Il Vescovo ha richiamato 
l’inizio della Veglia che è avve-
nuto al Battistero: «Vogliamo 
gustare fino in fondo la Pente-
coste, assaporiamo il dono del 
Battesimo. Siamo già tutti uniti 
a Cristo, siamo già morti e ri-
sorti in Lui grazie al Battesimo 
che ci apre alla speranza. Non 
una speranza illusoria, ma è già 

Il Vescovo monsignor Francesco Beschi ieri sera in Cattedrale con i nuovi 23 ministri laici Foto Colleoni

«La Chiesa, dono della Pentecoste»
La Veglia. In una Cattedrale gremita il Vescovo ha eletto a ministri 23 laici, tra lettori, accoliti e catechisti
«Grande gioia, questi uomini e donne sono chiamati al servizio, nell'umiltà, reciprocità e obbedienza a Cristo»

questo il modo di vivere del cri-
stiano proteso alla speranza. 
Ognuno di noi è raggiunto dai 
raggi dello Spirito Santo». 

Forte il richiamo alla Chiesa 
come comunità: «Stasera vo-
gliamo benedire la Chiesa che 
non è solo organizzazione, ma 
dono che scaturisce dalla Pen-
tecoste. Tutti noi siamo corpo 
di Cristo, ciascuno  secondo  la 
propria parte. Qualche volta ci 
dimentichiamo di essere quel-
la  Chiesa cristiana presente in 
ogni angolo del mondo che rap-
presenta il cammino comune, 
la condivisione, la responsabi-
lità del dono di Dio. Infine ab-
biamo il dono di servire Dio, la 
Chiesa, la sua missione, i fratel-
li e sorelle, in nome dell’amore. 
Questi uomini e donne sono 
chiamati al servizio e a ricono-
scere  il senso della Chiesa che 
richiede umiltà, reciprocità, 
obbedienza a Cristo, spirito di 
servizio»

I  23 nuovi ministri laici
  Hanno ricevuto il ministero 
di lettore  Edward Angeretti 
della parrocchia della Conver-
sione di San Paolo apostolo ad 
Azzano; Suor Cinzia Biccari 
dell’Istituto delle Suore Sacra-
mentine di Bergamo; Ugo Ca-
ramagno della parrocchia della 
Beata Vergine Maria di Loreto; 
Biblide De Vignani  della par-
rocchia di S. Maria Assunta e S. 
Giovanni Battista a Clusone;           
Maria Antonietta Gusmini del-
la parrocchia del Santissimo 
Redentore a Seriate; Manuela 
Orlandi della parrocchia di 
Sant’Antonio di Padova a Val-
tesse; Dario Passera della par-
rocchia di San Zenone Vescovo 
a Osio Sopra; Laura Percassi  
della parrocchia di S. Maria As-
sunta e S. Giovanni Battista a 
Clusone; Umberta Pezzoni del-
la parrocchia della Beata Vergi-
ne Immacolata a Longuelo.

 Il ministero di accolito è 

stato riconosciuto a Damiano 
Bosio della parrocchia di San 
Martino Vescovo a Sovere, Ali-
da Laura Carsana della parroc-
chia del Santissimo Redentore 
a Seriate; Luca Cortinovis della 
parrocchia di San Martino ve-
scovo a Nembro (in servizio 
presso l’Unità Pastorale di Al-
zano); Gabriele Personeni del-
la parrocchia di San Pancrazio 
martire a Gorlago.

Hanno ricevuto il ministe-
ro di catechista Livio Antonio 
Bassanelli della parrocchia di 
San Gregorio Barbarigo a Mon-
terosso; Maria Rachele Bolis 
della parrocchia di San Giovan-
ni Battista a Sotto il Monte; 
Cristina Borra della parrocchia 
di San Lorenzo martire a Ca-
sazza; Daniele Colleoni della 

parrocchia di San Martino Ve-
scovo a Carvico; Silvio Cuccu 
della parrocchia di San Loren-
zo martire a Casazza; Giovanna 
De Ponti della parrocchia di 
San Tommaso apostolo  a San 
Tomaso, Bergamo; Eliana Ga-
verini della parrocchia di San 
Pietro apostolo a Trescore; Sa-
brina Valenti della parrocchia 
di San Lorenzo martire a Ca-
sazza; Jessica Voce della par-
rocchia di San Martino Vesco-
vo a Carvico; Francesca Zuc-
chelli della parrocchia della 
Conversione di S. Paolo apo-
stolo a San Paolo d’Argon. 

Infine il Vescovo ha conse-
gnato ai nuovi ministri una cro-
ce, segno del loro servizio alla 
Chiesa.
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Il congresso

Lorenzo Lazzaris è 
stato riconfermato segreta-
rio provinciale dei Giovani 
democratici di Bergamo, nel-
l’ottavo congresso dal titolo 
«Tranquillamente all’ope-
ra».

Il percorso congressuale 
ha coinvolto tutta la provin-
cia attraverso otto congressi 
di circolo, da Albino a Cara-
vaggio, da Terno d’Isola a 
Trescore Balneario. Decine 
di ragazze e ragazzi, tra iscrit-
ti e simpatizzanti, hanno pre-
so parte agli incontri, contri-
buendo con idee, proposte e 
confronti concreti sui biso-
gni e sulle priorità delle gio-
vani generazioni nei diversi 
territori bergamaschi. Il 
Congresso provinciale si è 
svolto a Treviglio, nella sede 
del circolo locale del Partito 
Democratico, alla presenza 
dei rappresentanti delle as-

Giovani democratici
Confermato Lazzaris

grande dono di conoscenza, 
competenza e creatività», come 
ha detto Francesca Moroni, co-
ordinatrice del laboratorio. «La 
mostra - ha sottolineato Davide 
Pansera, direttore creativo del 
progetto  - è ormai appuntamen-
to fisso. Per noi è un dei modi per 
fare cultura, che significa anche 
esprimere cittadinanza perché 
partecipiamo alla vita culturale 
della nostra città». «È bello esse-
re qui con voi oggi - ha detto l’as-
sessore alle politiche sociali del 
Comune, Marcella Messina -. 
Grazie alla collaborazione con la 
Fondazione Donizetti è signifi-
cativo che il risultato del lavoria-
mo sia esposto nel salotto citta-
dino. Il percorso è un esempio di 
integrazione tra welfare e cultu-
ra all’insegna della bellezza». A 
fare gli onori di casa per la Fon-
dazione Donizetti, Maria Teresa 
Galati, che ha ringraziato per-
ché «l’attività svolta con Tante-
mani arricchisce il teatro». Do-
po la presentazione è stata rea-
lizzata la stampa live serigrafica 
delle cartoline della mostra. La 
mostra sarà aperta fino al 29 
maggio  dalle 10 alle 12,30 con ac-
cesso libero e gratuito.
L. Ar.

Tantemani si mette in mostra
«Un mix tra welfare e cultura»

Il segretario Lorenzo Lazzaris 


